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Polemiche sul Tattílísmo

Fra il migliaio di giornali esteri che han­
no parlato della clamorissima conferen­
za di Marinetti al Thèatro de l’Auvre, 
citiamo con 'piacere questa brillante cro­

naca del Carnet del a Seiraane :
« Mentre aspettiamo D'Annunzio, Mari­
netti è fra le nostre mura. E’ già qual­
che cosa. Se svrivessimo in stile futu­
rista, racconteremmo così la matinée 
dell’CEvre : « Marineti, tattilismo, Dadà. 
Ah! Ah! 0! 0! 0! Uh! Paf! Viva l’ta- 

lia!... eoe. ».
« Fu un grandiossimo baccano. I grandi 
giornali di prima della guerra stanno per 
rinascere. Rivedremo gente che s'am­
maccherà il muso per delle parole, seg­
giole che voleranno, e assisteremo allo 
scatenarsi delle passioni. 0 scandali di 
Fanchois demolitore di Racine, e di Sa­
etta Guitry inventore dell’Arte birmana! 
Ricominci l’èra delle grandi mistificazio- 
zil Sarà molto più feconda, sonora e al­
legra delle conversazioni interminabili 
sul caro-viveri, gli speculatori e la poli­
tica. La conferenza di Martinetti per­

mette tutte le speranze 
« La sala era magnifica. Tutti i combat­
tivi di Parigi artistica vi erano. Anzi­
tutto le glorie dell’CEvre: Cromme- 
lynck, magro, lungo, astuto, sornione; 
France Ellys, tonda, bionda, graìssa, vi- 
voce; Regina Camier, brivido roseo. Sar- 
ment, giovane sarmento. C’erano i Dadà.

I Dadà tentarono di lottare. I Dadà fu­
rono messi knock-out Marinetti, quan­
tunque vestito come tutti, e quantunque 
si esprimesse in francese corrètto, at­
terrò i Dadà. Tutti presenti, battaglieri, 
essi puntarono invano la loro misera ar­
tiglieria, ’sempre uguale; invano si sbrac­
ciarono tutti, stretti l’uo all’altro : il 
grosso Picabia Ribemont, calvo e curbo, 
Bretón, dagli occhiali di nonna d’Ame­
rica; Tzara, dàlia chioma di pecora me­
rinos in delirio; il guaiolante Goupautr; 
il calmo Dermée ; Cecilia Arnault, magra, 
dal sorriso equino. E furono vinti com­

pletamente.
« Marinetti ha su di loro l’immensa su­
periorità d’essere andato, da dieci anni, 
molto più lontano del Dadaismo. Inoltre, 
si rinnova, invece di segnare il passo 
come i Dadà. — La sua conferenza ha 
rivelato una teoria assolutamente nuo­
va : quella di comunicare le impressioni 
mediante il tatto. E il pubblico gli. fece 
festa. Lara, valorosamente, impose si­
lenzio ai Dadà. Rachildé si dibattè per 
Marinetti. Questi, molto olimpico, si 
vantò di essere la « caffeina dell’Euro­
pa », e di aver spinta l’Italia alla guerra. 

** *
Pubblichiamo le più interessanti lettere 
che ci soo giunte finora su questo argo­
mento che suscita le più vive polemiche :
II Tattilismo è il più nuovo e interessante



sforzo per portare un senso fino ad ora 
unicamente e Essenzialmente fisiologico 
a capacita e possibilità artistiche e este­
tiche. Il Tattilismo è indubbiamente una 

strada aperta.
LUIGI RUSSOLO.

Il tue Tattilismo è interessante, e se e- 
spresso artisticamente e in maniera ge­

niale potrà suscitare forti emozioni.
BALILLA PRATELLA.

Penso che il Tattilismo è una grande sco­
perta che apre orizzonti inesplorati alla 
sensibiltà ed è fonte di un nuovo, raf­

finatissimo e sano godimento.
E’ una nuova arte, forse la più pura, 
perchè il godimento che se ne ritrae, a 
differenza delle altre arti è tutto intimo 

e tutto per sè stessi.
G. DOTTORI, pittore.

La vostra nuova invenzione mi ha fatto 
un gran piacere. E’ un’arte che ho sem­
pre adorata, e avrò vera gioia di toccare 
le vostre tavole fattili. Nella forma del 
manifesto, c’è però una parte che mi 
piace (Amere, Amicizia : espressioni sta­
tiche di un altro stile che il vostro, ecc.)

ROUGENA Z ATRO VA.
Ho letto il tuo Tattilismo, in un circolo 
li amici intelligenti, e l’abbiamo com­
mentato vivacemente. Ne parlerò sul 
Corriere di Livorno, riportandone dei 
brani. Tu escludi le arti plastiche dal 
Tattilismo. Io credo invece che, potendo 
fondere la 'sensazione plastica con le tue 
sensazioni, si possa ottenere un’assieme 

di altissima potenza tattile.
E’ preferibile intraprendere un viaggio 
tattile, invéce che sopra un semplice na­
stro, sopra le forme di una bella donna 
indossante un vestito ad' armonie tattili. 
E’ innegabile che il piacere tattile di 
una seta verde o rossa aderente alla 
càrne è superiore a quello della pelle 

nuda e della seta sola.
Ci vedrai del « mandrillo2», in tutto que­

sto, ma vuoi considerare il mandrillo 
come effetto da erotomania morbosa? 

VIRGILIO MARCHI architetto. 
Sapevo dai giornali. Non l’avevo potuto 

capire 11 Tattilismo.
Il tuo Genio è la luce maravigliosa.

I gorghi profondissimi vertiginosi si fan­
no d ’oro.

Penso di costruire poesie tattili. Costrui­
rò subito poesie tattili. Sento fiorire tut­
ta una primavera magnifica di astrazio­
ni. Le raccoglierò nelle mani. Cerco i 
mici valori-tato. Si scostano dai tuoi, un 
poco. Forse perchè, così subito, non li 
so disgiunti dal colore. Bisogna che stu­

di. Studierò. Appassionatamente.
LUCIANO DE NARDIS.

Faccio studi sul Tattilismo. E’ stato pub­
blicato il Manifesto? Deriderò averlo. 

Hai pensato alla possibilità di Tallilismo 
+ musica? E’interessantissimo.

A. ROGNONI, 
Non credo che attraversa il Tattilismo si 
può giungere alla trasmissione del pen­
siero. Soltanto le cellule del cervello pos­
sono trasmettere un pensiero, per mezzo 
di una corrente psico elettrica, al pen­

siero di un altro. 
L’epidermide trasmette simpatia o an­
tipatia, passione, .tenerezza, forza, calo­

re, estasi, ecc. Ma non pensieri.
II tattilismo non deve mai diventare ma­

gnetismo, ipnotismo.
Per le tavole tattili, proporrei scatole di 
varia grandezza, con déntro scomparti­
menti fatti in cartone. Ogni scomparti­
mento si riempie di una materia diversa, 
e si copre tutto quanto con un velo sotti­
lissimo, attraverso il quale la mano deve 

indovinare la materia.
MAGAMAL.

Caro Mannelli 
per parlare sul tattilismo bisognerebbe 
che avessi l’occasicne di avvicinare le 
tavole tattili. La teoria m’interessa enor­
memente, ma attendo anche che D’An­
nunzio pubblichi il suo Notturno dove si



parla a  ¿quel che sembra anche di sensa­
zioni tattili. Ho bisogno di -constatare 
questa sensibilità presso gli altri perchè
io sono quasi esclusivamente un visivo. 
La visione atrofizza in me gli altri sen­
si, tanto è vero che non sono capace di 
copulare al buio! E’ vero ohe il tatto può 
essere educato, ma ciò presenta degli in­
convenienti. Se si rendono le mani trop­

po delicate, come fare a cazzotti? 
Sevieni a  Santa Margherita non d'imen- 

care dunque le tavole.
VOLT.

Carissimo Marinetti, 
sono stato assente. Tornato, trovo qui la 
tua lettera, graditissima,1 e il manifesto. 
Straordinario! Tu ci riveli una nuova mi­
niera di sensibilità della tua vulcanica 

anima.
GUGLIELMO JANNELLI.

Caro Marinetti,
Ho ascoltato con la più viva attenzione 
la vostra conferenza sul Tattilismo. 
Quanto vi avete esposto ha un valore al­
tamente estetico, grandemente artistico. 
Ciò che voi avete detto della nuova arte 
ha un valore del tutto pratico nel campo 

delle scienze chirurgiche e mediche. 
Noi medici siamo sempre stati dei tatti- 
listi inconsceriti e diverremo dei tattilisti 
convinti. Quanto più sar dalla vostra 
arte esercitato ed affinato il nostro senso 
tattile, tanto più i successi diagnostici 

saranno completi 
E come esistono urti che per le vie audi­
tive e le visive suscitano sensazioni spi­
rituali, così sono con voi nel pensare che 
debba essere negletta larte che può su­

scitare sensazioni spirituali.
Per le vie tattili vi invio la mia più cor­

diale adesione.
Dott. SILVIO PALAZZI.

Stim. Sig. Marinetti,
Seguo con vivo compiacimento la mar­

cia del Futurismo, che è trionfale; e ho 
letto e riletto il manifesto sul Tattilismo, 

giuntomi stamattina.
SAVERIO PUGLIESE.

Presidente delta Biblioteca
Popolare di Cerignola.

Caro Marinétti,
Al plauso unanime suscitato dalla Sua 
conferenza sul Tattilismo io pure mi as­
socio e,per aver seguito il movimento 
futurista fino da ante guerra La prego 
tenermi in considerazione quale uno de’ 
suoi migliori e più entusiasti ammiratori.

CARLO PALAZZI.

10 e i miei amici, che ho convinto al fu« 
turismo dopo una lunga campagna, La 
rinzrazio e Le inviamo un elogio per la 
nuova arte che il suo ingegno esplosivo

ha saputo creare.
VIRGILIO MORTARI.

11 Tattilismo come tutti gli ardinti e ge­
niali sforzi novatori del grandioso inge­
gno di MarinetH gloria incompreso della 
nostro Italia, produrrà una .grande rivo­
luzione; promossa non solo degli incar­
tapccoriti cervelli e dai venali critici, ma 
anche da una terza caterva di uomini, la 
cui sensibilità malata, non le permette 
di potere sentire tutta la carezza vellu­
tata del nastro lattile, in un’atmosfera 
di raccoglimento, di luce, suggestiva,' di 
suoni ineffabili, di profumi vari, che sen- 
sazionano volontà e pensiero in una u- 
nica e paradossale sensazione, quella

del tatto.
Ma dinanzi a questa pletora di impoten­
ti, di falsi ingegni e di malati; abbiamo 
in Italia ancora una schiera di geniali 
artisti e pensatori, i quali sapranno ac­
cogliere di grato animo la nuova arte 
del tatto, che scopre la via a nuove è  più 
grandiose ricerche sensoriali, se non ad 
un maggiore perfezionamento sensitivo.

SALVATORE FLORIO CANTONE.



Carissimo Marinetti,
Al manifesto del tattilismo : plaudo a 
questo tuo violentissimo arrembaggio 
dell’ignoto — (mi dispiace l’abuso di 
maiuscole . ARTE, AMORE, VITA AMI­
CIZIA* ecc = pesantezza formale + cri­
stallizzazione = passatismo (prògnosi 

riservata!) J.
A parte questo credo a un’arte tattile 
astratta e alla realizzazione di grandi 

stati d’dnimo tattili.
Una forte cordiale stretta di mano.

Tuo: CALDERONE.

Carissimo Marinetti,
Ho ricevuto il manifesto del Ttttilismo, c 
già ho voluto seguirla nelle sue esplora- 

razioni artistiche.
La scoperta è importantissima.. Cogl’in- 
tonarumori ' di Ruissolo fa parte di quel­
l’arte sorta in seguito alle ultime sco-gi 
perle scientifiche, e che il futurismo ha 

gloriosamente saputo lanciare.
Nelle tavole tattili bisognerebbe anche 
approfittare della sensibilità termica. 
Per- esempio : nel viaggio Sudan-Parigi

la carta vetrata dovrebbe essere scaldata 
da un apposito congegno elettrico, per 
dare la sensazione della sabbia unita a 

quella del calore tropicale. 
Notevole il fatto che il ferro riscaldato 
non dà la steSsa sensazione del vetro, 

esso pure riscaldato, ecc.
Non credo dovermi spiegare con altri e- 

sempi. Lei mi avrà intuito.
FRANCO RAMPA ROSSI.

Ho ricevuto con piacere il manifesto sul 
« Tattilismo » e auguro chesia compreso 
e molto apprezzato questo nuovo studio 
che il futurismo ha lanciato alla luce 

del sole.
CARLO FRAPPORTI.

Caro Marinetti,
Ti ringrazio délFinvito alla tua Dotta e 
meravigliosa conferenza sul << Tattili- 
.smo », di ieri sera. Cento di far fare nel­
la mia officina un congegnò per le diver­
se sensazioni del « Tattilismo». Che te 
ne pare? Gradirò se tu vorrai farmi una 
visita qui allo stabilimento. Ti saluto.

Cav. QUIRINO CROCE.

A P a r i g i n e l l a
Galleria Reinhardt
grande Esposizione Futurista 

presentata da F. T. Marinetti
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f l R H  il

PITTORI, SCULTORI E ARCHITETTI 

CHE DESIDERINO ESPORRE A RO­

MA, SI RIVOLGANO DIRETTAMENE 

TE ALLA DIREZIONE DELLA GAL. 

LERIA DELLA CASA D’ARTE BRA- 

GAGLIA, INVIANDO FOTOGRAFIE 

0  DISEGNI,

LA GALLERIA BRAGAGLIA ESPONE 

I PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE, 

NON HA PRECONCETTI DI SORTA 

ED OFFRE TUTTE LE FACILITAZIO­

NI POSSIBILI.

CHI SI INTERESSA D’ÀRTE CHIEDA 

IL BOLLETTINO QUINDICINALE 

DELLA C. D’A. -B. CHE VIENE IN­

VIATO GRATUITAMENTE.



L'ultimo B M

de i  n o s t r i

collàboratori

A. PANZINI: La cagna nera — « La Voce ».
F. M. MARTINI: Il giglio nero — Bemporad.
N. M0SCARDELL1: L’ultima soglia — Vallecchi»
L. PIRANDELLO: Tutto per bene - Come prima megli« di 

prima — Bemporad.
R. DI S. SECONDO : La festa delle rose — TreVes.
L. ZUCCOLI: I Drusba — Vitagliano.
L. /  NTONELM : C’è qualcuno al canc,. — Vitagliariu
E. L. MORSELLI : La prigione — Vitagliano.
A. NEGRI : Stella Matutina — Mondadori.
M. PUCCINI : Viva l’anarchia — Bemporad.
A. BALDINI: Salti di gomitolo — Vallecchi.
V. GARDARELLI: Viaggi nel tempo — Vallecchi.
O. VERGANI: Acqua alla gola — Prilla to  Ed. Milan*.
C». ZUCCA: Il bollettino della bedlezza — Trevefi.
M. MASSA: Come vuoi tu — Vitagliano,]
A GUGLIELM1NETTI: Gli occhi cerchiati d’azatiiTO — Casa 

Ed. Italia
PITIGRILLI : La cintura di castità — Sonzogrm.
M. MORETTI : La vocc di Dio — Treves,
F. TOZZI : Amore — Vitagliano.
L. FOLGORE: Città veloce — « La Voce »,:
R. BRACCO: Ombre cinesi.— Sandron.
P. BUZZI : Perchè non ami come tutte Pacchi.
F. T. MARINETTI E B. CORRA: 8 anime in uni boni ito — 
. F acrili.
M. SAPONARO: La casa al sole — Mondadori.
TRILLI SSA : Lupi e agnelli — Voghera. .
F. SAPORI : Le paludi pontine — Società Bonifiche PoiUFr»*. 
C. GOVONi: La Santa Verde — Taddei. •
L. D’AMBRA : L’ombra della gloria — Bolognesi.
L. CAPUANA. Riaverti — Vitagliano.
A. RICCIaRDI: II Teatro del Colore — Facchi.
A. PALAZZESCHI: Due imperi... m ancati.— Vallecchi.
L. FOLGORE : La città dei girasoli — Mondadori.
A. WIDLT : L’arte del marmo — Hoepli.>
A. D’ALBA: Cosmopolite — Va lecchi -¡Firenze.
R. NICOLiAI : Invito a Ridere — Vitagliano.


